Al Compagno Fausto Bertinotti

                                              Segretario Nazionale del Partito della Rifondazione Comunista/Roma

                                              E, p.c. ai  Compagni:  

                                              Maurizio Acerbo Segretario Regionale  Abruzzo P.R.C./Pescara

                                             Gianluca Primavera Segretario Provinciale Chieti P.R.C. /Chieti

A tutti i compagni del Movimento abruzzese e della mailing list dell’Abruzzo Social Forum

I sottoscritti:

 Silvio Di Primio, Segretario del Circolo R.  Migliori P.R.C. Chieti, 

Mario Frittelli, Segretario  Provinciale R.d.B Sanità, 

Daniele Colantonio, Presidente del Circolo Legambiente di Chieti

Peppe D’Angelo, in rappresentanza del Chieti Social Forum, 

quali estensori della presente informativa,  in primis nella loro qualità di Segretario e componenti del Direttivo del Circolo Romeo Migliori di Chieti del Partito della Rifondazione Comunista, e in subordine quali militanti  e attivisti delle organizzazioni citate, espongono quanto segue.

In occasione della Marcia della Pace di sabato 20 Marzo, abbiamo contattato il giorno 18 febbraio 2004 (quindi con congruo anticipo rispetto al calendario delle iniziative) a nome delle nostre quattro organizzazioni, la compagna Nella Ginatempo di “Fermiamo la Guerra” per concordare con lei, in qualità di referente per la Carovana della Pace, un passaggio a Chieti della stessa, in ragione anche di alcune iniziative da noi già programmate in città per supportare l’evento del 20 marzo. 

Alla nostra richiesta la compagna Ginatempo ci ha comunicato che il loro referente in Abruzzo era Renato Di Nicola, esponente dell’Abruzzo Social Forum e dirigente locale del P.R.C.  e quindi avremmo dovuto contattare lui per concordare il passaggio della Carovana  a Chieti. 

Avendo noi riferito alla Ginatempo che con Renato Di Nicola non avevamo nessun tipo di rapporti (le ragioni di questo le spiegheremo più avanti in questa nostra relazione) lei stessa si è impegnata a contattarlo e ci ha scritto via e.mail che purtroppo, a detta del Di Nicola,  non vi erano spazi e tempo per il passaggio a Chieti  della carovana perché:

il 16/03 la carovana era impegnata a Termoli

il 17/03 la mattina a Ortona per la Halliburton e la sera a Pescara per l’iniziativa al cinema Massimo

il 18/03 mattina all’Università di Pescara e la sera si spostava a S. Benedetto del Tronto.

Successivamente, però, i programmi sono stati cambiati perché la serata del 17 al Cinema Massimo è stata  anticipata al 16  (di fatto quindi si è liberato tutto lo spazio del pomeriggio e della serata del 17 che poi, a pochi giorni dall’evento, è stato riempito con una iniziativa pomeridiana a Ortona assolutamente non prevista).

Qui, cari compagni, ci sorge qualche ragionevole  dubbio.

Se date un occhiatina alle tappe di tutte e tre le carovane, troverete che i referenti territoriali di tutta Italia di Fermiamo La Guerra  hanno omogeneamente distribuito gli appuntamenti in modo da coprire quante più città fosse possibile, stabilendo quasi dovunque, anche in città 10 volte più grandi di Pescara, non più di un passaggio. E allora, perché ci hanno detto che non c’era la possibilità di inserire Chieti nel passaggio della Carovana? Possibile che uno, magari due eventi a Pescara non sarebbero bastati a coprire a sufficienza la città’?

Questo è l’antefatto, ora dobbiamo però relazionarvi su altri inquietanti episodi che si inscrivono in un unico progetto di isolamento, di aggressione e di attacchi personali ad opera di un singolo individuo, il “compagno” Renato Di Nicola, contro l’attività politica di un gruppo di compagni, di un Circolo di Rifondazione e di Organizzazioni (Legambiente, Chieti Social Forum e Rappresentanze Sindacali di Base) che nel nostro territorio rappresentano da anni una delle poche realtà antagoniste e in movimento.

Il Circolo Romeo Migliori del P.R.C, da solo o spesso  insieme alle altre nostre organizzazioni, è costantemente presente sul territorio  con periodiche iniziative e manifestazioni atte a sensibilizzare la cittadinanza sulle diverse tematiche che ormai rappresentano il DNA stesso del movimento e del nostro grande Partito: la  questione della Pace in primis,  ma anche il Lavoro, la Libertà di Informazione, il Diritto alla Salute e alla Scuola Pubblica e quant’altro.

 Particolarmente, sul tema della Guerra, il Comitato Permanente per la Pace di Chieti, fortemente voluto dalle nostre quattro realtà, ha organizzato moltissime iniziative, tra queste (scusate l’autocitazione, ma i sacrifici, gli sforzi e l’impegno profuso nel portarle avanti pensiamo lo meriti):

“Il dovere della memoria” dal 20 al 25 aprile 2002,

 “Cento città contro la guerra” del 5 ottobre 2002, 

“Mille luci contro la guerra” del 10 dicembre 2002,  

“la Fiaccolata della pace di Chieti scalo” del 23 febbraio 2003, 

“Chi vivrà…Iraq” del 28 febbraio 2003, 

“La guerra del petrolio” del 7 marzo 2003, 

“In piazza per fermare le bombe” del 22 marzo 2003

Queste, oltre alle altre iniziative recenti, solo per citare le manifestazioni più importanti da noi organizzate  nella fase forse più tragica e partecipata del recente conflitto (e che da sole avrebbero giustificato il passaggio a Chieti della Carovana) ma l’elenco potrebbe continuare. 

 Purtroppo questo nostro impegno, che ci viene peraltro riconosciuto e testimoniato dal successo che riscuotono le nostre iniziative e dalla partecipazione ad esse di target sociali e culturali anche molto diversi dal nostro, non trovano altrettanto riconoscimento e considerazione, a livello locale,  nel partito a noi più vicino e di cui siamo tutti militanti da anni,  a causa di una costante, pluriennale e ormai non più sopportabile  opera di vero e proprio boicottaggio, di persecuzione politica e di continue aggressioni ideologiche portate avanti da alcuni noti personaggi che rispondono  ad aberranti  logiche di schieramento, di arrivismo e di sete di potere. Comportamenti e personaggi, questi, da cui ci siamo tenuti sempre lontano rivendicando piena autonomia di azione, forse con l’unica colpa di non esserci allineati  ai diktat dei vari capi e capetti che nell’ultimo decennio abbiamo visto apparire (e fortunatamente per noi a volte anche scomparire!)  sulla scena politica abruzzese.

Questi tristi personaggi hanno caratterizzato il loro atteggiamento nei nostri confronti attraverso veri e propri atti di guerra (il termine credetemi, non è improprio!) di cui ve ne citiamo solo due abbastanza recenti, oltre ovviamente a quello che rappresenta il motivo di questo nostro intervento e che ha rappresentato la  classica goccia sul vaso ormai stracolmo.

L’azione organizzata dai compagni del Chieti Social Forum e da Legambiente intorno alla squallida vicenda del tentativo di cementificazione selvaggia di un’area verde del comune di Gessopalena, fatta in spregio della volontà popolare, vedi www.abruzzosocialforum.org/chsf/ , tra l’altro portata a conoscenza dei vertici regionali di Rifondazione con una lunga e circostanziata relazione che a tutt’oggi  è senza risposta (!!!)  ha registrato, ad opera di alcuni dirigenti regionali e provinciali del partito, e tra essi, in prima fila, il “compagno” Renato Di Nicola ( impegnato, tra gli innumerevoli incarichi di Partito, anche in un ruolo di primo piano nel movimento, ruolo non sappiamo assegnatogli da chi!), una sorta di squallido processo politico in assenza di imputati che, a noi che abbiamo qualche decennio di attività politica sulle spalle e un’esperienza di anni e anni di lettura critica delle vicende legate alla militanza, hanno fatto venire in mente ben altre vicende storiche.

L’altro sconcertante episodio si è verificato con la venuta a Chieti del compagno Vittorio Agnoletto, quando sempre il nostro eroico “leader di se stesso” Renato Di Nicola ha fatto di tutto per non farci essere presenti, addirittura negando, quando è stato da noi contattato,  che l’evento stesso dovesse mai avvenire e successivamente, dopo che lo stesso era già stato realizzato, smentendo spudoratamente che esso fosse mai avvenuto!!!

I  due episodi sopra riportati e altri simili del recente passato, lungi dal farci desistere dal continuare il nostro cammino politico (che al contrario procede con rinnovato impegno e inalterata determinazione) sia nel Partito che nel Movimento e il Sindacato, ci avevano portato a decidere di non essere assolutamente più presenti ad alcun evento o riunione  pubblica in cui a qualunque titolo fossero coinvolti simili soggetti. Questa è la risposta quindi ai tanti compagni per bene (speriamo e crediamo molti) che ci chiedevano perché non partecipavamo più da tempo ad iniziative organizzate dell’Abruzzo Social Forum, pur se molti di noi possono orgogliosamente rivendicare di essere stati tra i fondatori del movimento abruzzese.

 Questa è la ragione, che avremmo preferito  per pudore tenere riservata,  per la quale abbiamo deciso di contattare direttamente i compagni del gruppo nazionale di “Fermiamo la Guerra” per dare, in piena autonomia da questi tristi soggetti, la nostra disponibilità ad un supporto tecnico e logistico affinché la Carovana della Pace prevedesse un passaggio a Chieti. 

Nel dubbio (o nella certezza) che alla base della decisione di escludere Chieti  ci sia dell’altro, visti i precedenti che vi abbiamo descritto, gradiremmo conoscere, prima di passare ad azioni più incisive ed eclatanti a tutela dell’onestà del nostro agire politico, il parere degli autorevoli compagni in indirizzo su tutta la questione, sulla quale  sarebbe auspicabile aprire un dibattito tra tutti i compagni,  magari se possibile evitando aggressioni o peggio maldestri tentativi di censura (se volete in separata sede vi daremo i dettagli di questo  ulteriore e misero proponimento minacciato da  questi pseudo paladini dei diritti degli oppressi!).

Non crediamo in soluzioni magiche, ma siamo convinti che il silenzio, come quello fatto calare sui fatti di Gessopalena, in alcuni casi può diventare assordante!

Chieti, 14 aprile 2004

 Silvio Di Primio (Circolo R.  Migliori P.R.C. Chieti) 

Mario Frittelli (Segreteria Provinciale R.d.B)

Daniele Colantonio (Circolo di Chieti di Legambiente)

Peppe D’Angelo (Chieti Social Forum)

